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All. C– Regime di aiuto
DICHIARAZIONE REGIME DI AIUTO
"Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale "
PNRR-M1C3-2.2
Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________

nato/a a ____________________________________________________(_____) il____/____/_____, C.F.________________________________________________________

residente a __________________ (_____), in __________________________________n° _____, in qualità di 

· persona fisica

· legale rappresentante di ___________________________________________________ con sede a __________________ (_____), in __________________________________n° _____, C.F./P.IVA_____________________

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, formazione di atti falsi e/o uso degli stessi, richiamate dall'art. 76 del suddetto Decreto, sotto la propria responsabilità,

con riferimento al regime di aiuto applicabile all’intervento ammesso a finanziamento ai sensi dell’Avviso pubblico per la selezione di interventi di recupero e valorizzazione PNRR - M1C3 Turismo e Cultura - Misura 2 “Rigenerazione piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” (approvato con DGR n. 479 del 26/04/2022) - PROGETTO ID PNRR-M1C3-2.2-2022-_____ – prot. ______, CUP _________;
DICHIARA

(optare per una delle seguenti tipologie di aiuto, in relazione alla natura giuridica del soggetto e alla finalità dell’intervento)

1 – NON AIUTO – Per persone fisiche, attività non economiche e interventi finalizzati al restauro conservativo di immobili sottoposti a vincolo.

· Interventi di restauro conservativo e recupero di beni di elevato valore storico, artistico riconosciuto e soggetto a tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. Le attività di cui trattasi rientrano nel compito istituzionale fondamentale di tutela del patrimonio culturale (bene culturale storico e artistico) nell’ambito di una funzione di conservazione di natura autoritativa e pubblicistica che, in coerenza con l’attuale posizione nazionale, non rientra nella nozione di concorrenza e mercato, in quanto trattasi di attività finalizzate alla conservazione e valorizzazione di un bene culturale storico artistico. Non rilevante ai sensi della disciplina aiuti.
· Rilevanza locale e/o attività non economica. Come specificato nella Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sezione 2 ed in particolare 2.6 (secondo cui “Talune attività concernenti la cultura possono essere organizzate in modo non commerciale e, quindi, possono non presentare un carattere economico; pertanto è possibile che il finanziamento pubblico di tali attività non costituisca aiuto di Stato”) e sezione 6.3 punti 190 e seguenti (sostegno pubblico che può non essere ritenuto in grado di incidere sugli scambi) i finanziamenti a favore di interventi finalizzati a realizzare attività didattiche/culturali che per la dimensione e la portata delle attività ed eventi previsti, unitamente alla loro localizzazione, non hanno rilevanza economica, o la stessa è puramente ancillare o non incidono sugli scambi tra gli Stati Membri in quanto rivolte ad utenza locale di prossimità, con programmazione prevalentemente di tipo culturale o senza svolgimento di attività economica, non è rilevante ai sensi della disciplina aiuti.
2 – AIUTO IN De minimis agricolo. Fatti salvi i casi di cui sopra, i finanziamenti a favore di imprese agricole, per gli interventi di Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale, in quanto collegabili all’attività di impresa,  possono essere assegnati e attuati nel rispetto del regolamento (CE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo (G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) e in particolare agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo).

3 - AIUTO IN De minimis. Fatti salvi i casi di cui ai punti precedenti, i finanziamenti a favore di imprese possono essere assegnati e attuati nel rispetto del regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” alle imprese e in particolare agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo).

4 - Aiuto in esenzione Gber –  Fatti salvi i casi di cui sopra, i finanziamenti a favore dei soggetti beneficiari del presente bando per la realizzazione di interventi finalizzati a realizzare interventi di recupero e valorizzazione del patrimonio rurale da destinare ad attività didattiche/culturali/museali che svolgano attività economica e che, per la dimensione e la portata delle rispettive attività ed eventi previsti, unitamente alla loro localizzazione, presuppongono anche una capacità di richiamare un’utenza non di prossimità che incida sugli scambi tra gli Stati Membri, possono essere assegnati ed attuati nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 artt. 1 – 12 e 53.

Luogo e data

Il soggetto beneficiario

 (documento firmato digitalmente)
Dichiarazione sostitutiva
per la concessione di AIUTI in «DE MINIMIS»,


Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________

nato/a a ____________________________________________________(_____) il____/____/_____, C.F.________________________________________________________

residente a __________________ (_____), in __________________________________n° _____, in qualità di 

· persona fisica

· legale rappresentante di ___________________________________________________ con sede a __________________ (_____), in __________________________________n° _____, C.F./P.IVA_____________________

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, formazione di atti falsi e/o uso degli stessi, richiamate dall'art. 76 del suddetto Decreto, sotto la propria responsabilità,

con riferimento al regime di aiuto applicabile all’intervento ammesso a finanziamento ai sensi dell’Avviso pubblico per la selezione di interventi di recupero e valorizzazione PNRR - M1C3 Turismo e Cultura - Misura 2 “Rigenerazione piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” (approvato con DGR n. 479 del 26/04/2022) - PROGETTO ID PNRR-M1C3-2.2-2022-_____ – prot. ______, CUP _________;
DICHIARA

- che l’impresa, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente collegate nell’ambito del concetto di “impresa unica”
, non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in questione (2022), nonché nei due esercizi finanziari precedenti (2020-2021), di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis, per un importo superiore a € 200.000,00 ovvero a € 25.000,00 per imprese agricole ai sensi del Reg. (UE) 1408/2013, in quanto (contrassegnare soltanto una delle dichiarazioni seguenti): 
a ( l’impresa non ha percepito aiuti pubblici in de minimis nel corso del periodo sopra indicato 

b ( nel corso del predetto periodo la suddetta impresa ha beneficiato solo dei seguenti aiuti de minimis;

- che l’ impresa (contrassegnare soltanto una delle dichiarazioni seguenti): 

a (non è stata interessata nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari (nell’esercizio finanziario corrente e nei due precedenti) da operazioni di fusione, acquisizione o scissione per effetto delle quali siano ad essa riconducibili agevolazioni pubbliche in regime “de minimis”; 

b ( è stata interessata nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari (nell’esercizio finanziario corrente e nei due precedenti) da operazioni di fusione, acquisizione o scissione per effetto delle quali siano ad essa riconducibili le seguenti agevolazioni pubbliche in regime “de minimis” (specificare Regolamento comunitario, data concessione, Ente erogatore, impresa beneficiaria, importo dell’ aiuto) : 

1. ____________________________________________________________________________________

2. ____________________________________________________________________________________

3. ____________________________________________________________________________________

- che l’ impresa (barrare casella/e di scelta):

a (non è controllata, né controlla direttamente o indirettamente altre imprese; 

b (controlla, anche indirettamente, le seguenti imprese aventi sede in Italia (specificare Ragione sociale/Denominazione impresa, sede legale, C.F. e P.IVA) :

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

c ( è controllata, anche indirettamente, dalle seguenti imprese aventi sede in Italia (specificare Ragione sociale/Denominazione impresa, sede legale, C.F. e P.IVA) : 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

- che la suddetta impresa può pertanto beneficiare, quale aiuto de minimis, del contributo pubblico previsto dall’Avviso pubblico per la selezione di interventi di recupero e valorizzazione PNRR - M1C3 Turismo e Cultura - Misura 2 “Rigenerazione piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” approvato con D.G.R. n.570 del 13/04/2022, senza la necessità che intervenga la preventiva autorizzazione al medesimo contributo da parte della Commissione Europea, il tutto in ossequio a quanto previsto dal menzionato Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

Luogo e data

Il soggetto beneficiario

 (documento firmato digitalmente)
� Impresa unica: l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 


a. un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 


b. un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;


c. un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 


d. un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. Eccezione: le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un ente pubblico rilevano singolarmente. Se l’impresa unica è beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti de minimis, a ciascuno di tali aiuti si applica il massimale pertinente, ma l’importo totale degli aiuti “de minimis” ottenuti nel triennio non può superare il tetto massimo più elevato. Nel calcolo dei massimali si deve tenere conto degli aiuti ottenuti dall’impresa richiedente e da quelle legate ad essa, a monte o a valle, da un rapporto di collegamento nell’ambito dello stato italiano - c.d. “impresa unica”.









